
Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo codice della strada 
 
Art. 200. Contestazione e verbalizzazione delle violazioni 
1. La violazione, quando è possibile, deve essere immediatamente contestata tanto al trasgressore quanto 
alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della somma dovuta  
2. Dell'avvenuta contestazione deve essere redatto verbale contenente anche le dichiarazioni che gli 
interessati chiedono vi siano inserite. Il verbale, che può essere redatto anche con l'ausilio di sistemi 
informatici, contiene la sommaria descrizione del fatto accertato, gli elementi essenziali per 
l'identificazione del trasgressore e la targa del veicolo con cui è stata commessa la violazione. Nel 
regolamento sono determinati i contenuti del verbale 
3. Copia del verbale deve essere consegnata al trasgressore e, se presente, alla persona obbligata in solido. 
4. Copia del verbale è consegnata immediatamente all'ufficio o comando da cui dipende l'agente 
accertatore. 
 

Art. 201. Notificazione delle violazioni 
1. Qualora la violazione non possa essere immediatamente contestata, il verbale, con gli estremi precisi e 
dettagliati della violazione e con la indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la contestazione 
immediata, deve, entro novanta giorni dall'accertamento, essere notificato all'effettivo trasgressore o, 
quando questi non sia stato identificato e si tratti di violazione commessa dal conducente di un veicolo a 
motore, munito di targa, ad uno dei soggetti indicati nell'art. 196, quale risulta dai pubblici registri alla 
data dell'accertamento. Se si tratta di ciclomotore la notificazione deve essere fatta all'intestatario del 
contrassegno di identificazione. Nel caso di accertamento della violazione nei confronti dell'intestatario 
del veicolo che abbia dichiarato il domicilio legale ai sensi dell'articolo 134, comma 1-bis, la notificazione 
del verbale e' validamente eseguita quando sia stata effettuata presso il medesimo domicilio legale 
dichiarato dall'interessato. Qualora l'effettivo trasgressore od altro dei soggetti obbligati sia identificato 
successivamente alla commissione della violazione la notificazione può essere effettuata agli stessi entro 
novanta giorni dalla data in cui risultino dai pubblici registri o nell'archivio nazionale dei veicoli 
l'intestazione del veicolo e le altre indicazioni identificative degli interessati o comunque dalla data in cui 
la pubblica amministrazione e' posta in grado di provvedere alla loro identificazione. Quando la 
violazione sia stata contestata immediatamente al trasgressore, il verbale deve essere notificato ad uno dei 
soggetti individuati ai sensi dell'articolo 196 entro cento giorni dall'accertamento della violazione. Per i 
residenti all'estero la notifica deve essere effettuata entro trecentosessanta giorni dall'accertamento. 
1-bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1, nei seguenti casi la contestazione immediata non è 
necessaria e agli interessati sono notificati gli estremi della violazione nei termini di cui al comma 1: 
a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad eccessiva velocità; 
b) attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante la luce rossa; 
c) sorpasso vietato; 
d)accertamento della violazione in assenza del trasgressore e del proprietario del veicolo; 
e) accertamento della violazione per mezzo di appositi apparecchi di rilevamento direttamente gestiti dagli 
organi di Polizia stradale e nella loro disponibilità che consentono la determinazione dell'illecito in tempo 
successivo poiché il veicolo oggetto del rilievo è a distanza dal posto di accertamento o comunque 
nell'impossibilità di essere fermato in tempo utile o nei modi regolamentari; 
f) accertamento effettuato con i dispositivi di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni; 
g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri storici, alle zone a traffico limitato, alle aree 
pedonali, alle piazzole di carico e scarico di merci, o della circolazione sulle corsie e sulle strade riservate 
attraverso i dispositivi previsti dall'articolo 17, comma 133-bis, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 80, 141, 143, commi 11 e 12, 146, 167, 170, 171, 
193, 213 e 214, per mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento; 
g-ter) accertamento, per mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento, della violazione 
dell’obbligo dell’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, effettuato mediante il confronto dei 
dati rilevati riguardanti il luogo, il tempo e l’identificazione dei veicoli con quelli risultanti dall’elenco dei 



veicoli a motore che non risultano coperti dall’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, di cui 
all’articolo 31, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27. (lettera aggiunta dall'art. 1, comma 23, lettera a), legge n. 124 del 2017) 
1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1-bis nei quali non è avvenuta la contestazione immediata, 
il verbale notificato agli interessati deve contenere anche l'indicazione dei motivi che hanno reso 
impossibile la contestazione immediata. Nei casi previsti alle lettere b), f) e g) del comma 1-bis non e' 
necessaria la presenza degli organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga mediante rilievo con 
dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo 
completamente automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia 
stradale di cui all'articolo 12, comma 1. 
1-quater. In occasione della rilevazione delle violazioni di cui al comma 1-bis, lettera g-bis), non è 
necessaria la presenza degli organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga mediante dispositivi 
o apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo 
completamente automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia 
stradale di cui all'articolo 12, comma 1, e fuori dei centri abitati possono essere installati ed utilizzati solo 
sui tratti di strada individuati dai prefetti, secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, sentito il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I tratti di strada di cui al periodo precedente sono individuati 
tenendo conto del tasso di incidentalità e delle condizioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico. 
1-quinquies. In occasione della rilevazione delle violazioni di cui al comma 1-bis , lettera g-ter), non è 
necessaria la presenza degli organi di polizia stradale qualora l’accertamento avvenga mediante dispositivi 
o apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo 
completamente automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia 
stradale di cui all’articolo 12, comma 1, del presente codice. La documentazione fotografica prodotta 
costituisce atto di accertamento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 
689, in ordine alla circostanza che al momento del rilevamento un determinato veicolo, munito di targa 
di immatricolazione, stava circolando sulla strada. Qualora, in base alle risultanze del raffronto dei dati di 
cui al citato comma 1-bis, lettera g-ter), risulti che al momento del rilevamento un veicolo munito di targa 
di immatricolazione fosse sprovvisto della copertura assicurativa obbligatoria, si applica la sanzione 
amministrativa ai sensi dell’articolo 193. (comma aggiunto dall'art. 1, comma 23, lettera b), legge n. 124 del 2017) 
2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio del soggetto cui deve essere effettuata la notifica non 
siano noti, la notifica stessa non è obbligatoria nei con fronti di quel soggetto e si effettua agli altri soggetti 
di cui al comma 1. 
3. Alla notificazione si provvede a mezzo degli organi indicati nell'articolo 12, dei messi comunali o di un 
funzionario dell'amministrazione che ha accertato la violazione, con le modalità previste dal codice di 
procedura civile, ovvero a mezzo della posta, secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del servizio 
postale. Comunque, le notificazioni si intendono validamente eseguite quando siano fatte al la residenza, 
domicilio o sede del soggetto, risultante dalla carta di circolazione o dall'archivio nazionale dei veicoli 
istituito presso la Direzione generale della MCTC o dal PRA o dalla patente di guida del conducente. 
4. Le spese di accertamento e di notificazione sono poste a carico di chi è tenuto al pagamento della 
sanzione amministrativa pecuniaria. 
5. L'obbligo di pagare la somma dovuta per la violazione, a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria, 
si estingue nei confronti del soggetto a cui la notificazione non sia stata effettuata nel termine prescritto. 

Art. 202. Pagamento in misura ridotta (articolo così modificato dall'art. 20 della legge n. 98 del 2013) 
1. Per le violazioni per le quali il presente codice stabilisce una sanzione amministrativa pecuniaria ferma 
restando l'applicazione delle eventuali sanzioni accessorie, il trasgressore è ammesso a pagare, entro 
sessanta giorni dalla contestazione o dalla notificazione, una somma pari al minimo fissato dalle singole 
norme. Tale somma è ridotta del 30 per cento se il pagamento è effettuato entro cinque giorni dalla 
contestazione o dalla notificazione. La riduzione di cui al periodo precedente non si applica alle violazioni 
del presente codice per cui è prevista la sanzione accessoria della confisca del veicolo, ai sensi del comma 
3 dell’articolo 210, e la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida. 
2. Il trasgressore può corrispondere la somma dovuta presso l'ufficio dal quale dipende l'agente 
accertatore oppure a mezzo di versamento in conto corrente postale, oppure, se l'amministrazione lo 



prevede, a mezzo di conto corrente bancario ovvero mediante strumenti di pagamento elettronico. 
All'uopo, nel verbale contestato o notificato devono essere indicate le modalità di pagamento, con il 
richiamo delle norme sui versamenti in conto corrente postale, o, eventualmente, su quelli in conto 
corrente bancario ovvero mediante strumenti di pagamento elettronico. 
2.1. Qualora l’agente accertatore sia munito di idonea apparecchiatura il conducente, in deroga a quanto 
previsto dal comma 2, è ammesso ad effettuare immediatamente, nelle mani dell’agente accertatore 
medesimo, il pagamento mediante strumenti di pagamento elettronico, nella misura ridotta di cui al 
secondo periodo del comma 1. L’agente trasmette il verbale al proprio comando o ufficio e rilascia al 
trasgressore una ricevuta della somma riscossa, facendo menzione del pagamento nella co-pia del verbale 
che consegna al trasgressore medesimo. 
2-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 2, quando la violazione degli articoli 142, commi 9 e 9-bis, 
148, 167, in tutte le ipotesi di eccedenza del carico superiore al 10 per cento della massa complessiva a 
pieno carico, 174, commi 5, 6 e 7, e 178, commi 5, 6 e 7, è commessa da un conducente titolare di patente 
di guida di categoria C, C+E, D o D+E nell'esercizio dell'attività di autotrasporto di persone o cose, il 
conducente è ammesso ad effettuare immediatamente, nelle mani dell'agente accertatore, il pagamento in 
misura ridotta di cui al comma 1. L'agente trasmette al proprio comando o ufficio il verbale e la somma 
riscossa e ne rilascia ricevuta al trasgressore, facendo menzione del pagamento nella copia del verbale che 
consegna al trasgressore medesimo. Qualora l’agente accertatore sia dotato di idonea apparecchiatura, il 
conducente può effettuare il pagamento anche mediante strumenti di pagamento elettronico. 
2-ter. Qualora il trasgressore non si avvalga della facoltà di cui al comma 2-bis, è tenuto a versare all'agente 
accertatore, a titolo di cauzione, una somma pari al minimo della sanzione pecuniaria prevista per la 
violazione. Del versamento della cauzione è fatta menzione nel verbale di contestazione della violazione. 
La cauzione è versata al comando o ufficio da cui l'agente accertatore dipende. 
2-quater. In mancanza del versamento della cauzione di cui al comma 2-ter, è disposto il fermo 
amministrativo del veicolo fino a quando non sia stato adempiuto il predetto onere e, comunque, per un 
periodo non superiore a sessanta giorni. Il veicolo sottoposto a fermo amministrativo è affidato in 
custodia, a spese del responsabile della violazione, ad uno dei soggetti individuati ai sensi del comma 1 
dell'articolo 214-bis. 
3. Il pagamento in misura ridotta non è consentito quando il trasgressore non abbia ottemperato all'invito 
a fermarsi ovvero, trattandosi di conducente di veicolo a motore, si sia rifiutato di esibire il documento 
di circolazione, la patente di guida o qualsiasi altro documento che, ai sensi delle presenti norme, deve 
avere con sé; in tal caso il verbale di contestazione della violazione deve essere trasmesso al prefetto entro 
dieci giorni dall'identificazione. 
3-bis. Il pagamento in misura ridotta non è inoltre consentito per le violazioni previste dagli articoli 83, 
comma 6; 88, comma 3; 97, comma 9; 100, comma 12; 113, comma 5; 114, comma 7; 116, comma 13; 
124, comma 4; 136, comma 6; 168, comma 8; 176, comma 19; 216, comma 6; 217, comma 6; 218, comma 
6. Per tali violazioni il verbale di contestazione è trasmesso al prefetto del luogo della commessa 
violazione entro dieci giorni. 

Art. 203. Ricorso al prefetto 
1. Il trasgressore o gli altri soggetti indicati nell'articolo 196, nel termine di giorni sessanta dalla 
contestazione o dalla notificazione, qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta nei 
casi in cui è consentito, possono proporre ricorso al prefetto del luogo della commessa violazione, da 
presentarsi all'ufficio o commando cui appartiene l'organo accertatore ovvero da inviarsi agli stessi con 
raccomandata con ricevuta di ritorno. Con il ricorso possono essere presentati i documenti ritenuti idonei 
e può essere richiesta l'audizione personale. 
2. Il responsabile dell'ufficio o del comando indicati nel comma 1 è tenuto a trasmettere gli atti al prefetto 
entro trenta giorni dal deposito o dal ricevimento del ricorso, con la prova delle eseguite contestazioni o 
notificazioni, nonché con ogni altro elemento utile alla decisione, anche se fornito dal ricorrente. 
3. Qualora nei termini previsti non sia stato proposto ricorso e non sia avvenuto il pagamento in misura 
ridotta, il verbale, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
costituisce titolo esecutivo per una somma pari alla metà del massimo della sanzione amministrativa 
edittale e per le spese di procedimento. 



Art. 204. Provvedimenti del prefetto 
1. Il prefetto, esaminati il verbale e gli atti prodotti dall'ufficio o comando accertatore, nonché il ricorso 
e i documenti allegati, sentiti gli interessati che ne abbiano fatta richiesta, se ritiene fondato l'accertamento 
emette, entro centottanta giorni, ordinanza motivata con la quale ingiunge il pagamento di una somma 
determinata, nel limite non inferiore al doppio del minimo edittale per ogni singola violazione, secondo i 
criteri dell'articolo 195, comma 2. L'ingiunzione comprende anche le spese ed è notificata all'autore della 
violazione ed alle altre persone che sono tenute al pagamento ai sensi del presente titolo. Ove, invece, 
non ritenga fondato l'accertamento, il prefetto, nello stesso termine, emette ordinanza motivata di 
archiviazione degli atti, comunicandola integralmente all'ufficio o comando cui appartiene l'organo 
accertatore, il quale ne dà notizia ai ricorrenti. 
2. L'ordinanza-ingiunzione di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria deve essere notificata 
nelle forme previste dall'articolo 201. Il pagamento della somma ingiunta e delle relative spese deve essere 
effettuato, entro il termine di trenta giorni dalla notificazione, all'ufficio del registro o al diverso ufficio 
indicato nella stessa ingiunzione. L'ufficio del registro che ha ricevuto il pagamento, entro trenta giorni 
dalla sua effettuazione, ne dà comunicazione al prefetto e all'ufficio o comando accertatore. 
3. L'ordinanza-ingiunzione, trascorso il termine per il pagamento della sanzione amministrativa 
pecuniaria, costituisce titolo esecutivo per l'ammontare della somma ingiunta e delle relative spese. 
 

Art. 204-bis. Ricorso in sede giurisdizionale 

1. Alternativamente alla proposizione del ricorso di cui all'articolo 203, il trasgressore o gli altri soggetti 

indicati nell'articolo 196, qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta nei casi in cui è 

consentito, possono proporre opposizione davanti all'autorità giudiziaria ordinaria. 

L'opposizione è regolata dall'articolo 7 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150. 


